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Allegato n. 1 al decreto n. 2975/DecA/57 del 29.10. 2018 
 
 

 
DELIB.G.R. N. 26/13 DEL 11 MAGGIO 2016 – FONDO PER FAVORIRE L ’ACCESSO AL CREDITO DELLE 
PICCOLE E MEDIE IMPRESE OPERANTI NEL SETTORE DELLA PRODUZIONE AGRICO LA PRIMARIA E 
DELLA TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGR ICOLI (Legge regionale 11 
aprile 2016, n. 5, articolo 4, comma 19). PRECISAZIONI  E/O INTEGRAZIONI 
 
 
ULTERIORI DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
 
 
Art.1 Requisiti dei Confidi 
 

1. l’art. 4, comma 2, lett. e) è sostituito come segue: avere i bilanci certificati. Si prescinde 
da tale requisito per i Confidi di nuova istituzione o per quelli oggetto di operazioni 
societarie; 

2.  l’art. 4, comma 2, lett. f) è sostituito come segue:  impegnarsi a sottoscrivere e rispettare 
un protocollo per la registrazione contabile dei contributi che indica le modalità di 
rilevazione e di contabilizzazione  dei contributi al momento dell’assegnazione e 
dell’utilizzo. 

 
Art. 2 Impegni dei Confidi 
 

1.  L’art. 8, comma 1, lett. d) è sostituito come segue:  trasmettere la rendicontazione entro 
il 31 luglio di ciascun anno, con riferimento all’ammontare complessivo del contributo 
percepito al 31 dicembre dell’anno precedente compreso il saldo delle annualità 
precedenti. 

 
Art. 3 Gestione amministrativa, impiego delle risor se, controlli e disposizioni transitorie 
 

1.  L’applicazione della disposizione di cui all’art. 11, comma 5 del Disciplinare è rinviata al 
2019; 

2.  il Confidi è responsabile della regolarità e legittimità delle procedure adottate e, in quanto 
“soggetto veicolo” dell’aiuto regionale diretto alle imprese affidate, assolve tutti gli 
obblighi previsti dalla normativa comunitaria relativa agli aiuti di Stato, compresi quelli 
inerenti il Registro Nazionale degli aiuti di Stato, e provvede a raccogliere le 
dichiarazioni de minimis rilasciate dai beneficiari finali degli interventi. 
 

Art. 4  Documentazione da presentare a consuntivo e  rendicontazione 
 

1.  Il contributo percepito con riferimento a ciascun anno di erogazione, insieme al saldo 
delle annualità precedenti, concorrono ad alimentare il Fondo che, così costituito, può 
essere utilizzato per le finalità previste dal Disciplinare; 

2.  i Confidi sono tenuti a dar conto delle garanzie prestate a valere sul Fondo fino a che 
permangano giacenze di contributo ancora disponibili il cui utilizzo, anche conseguente 
allo svincolo dalla garanzia, non sia stato rendicontato.  


